
Unico PF: nuove modifiche al
modello

Con provvedimento del 14 maggio 2015 l’Agenzia
delle  Entrate  comunica  che  sono  state
apportate  modificazioni  al  modello  di
dichiarazione e alle relative istruzioni di

“Unico Persone Fisiche 2015”, approvate con provvedimento del
Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  del  30  gennaio  2015,
successivamente  modificate  con  provvedimento  del  13  aprile
2015. Le modifiche sono state apportate anche alle specifiche
tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nel
modello  di  dichiarazione  “Unico  Persone  Fisiche  2015”,
approvate con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate del 23 marzo 2015.
In  particolare,  viene  evidenziato,  per  quanto  attiene  le
istruzioni che sono state apportate delle modifiche:
1. al Primo fascicolo – Istruzioni: all’interno del quale,
nella tabella relativa alle “Addizionali regionali all’Irpef
2014” di pagina 115 è stata sostituita la riga relativa alla
Regione Abruzzo. La modifica alla tabella si è resa necessaria
in quanto la sentenza della Corte Costituzionale n. 55 del 10
marzo 2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 14 dell’8
aprile  2015,  ha  dichiarato  l’illegittimità  costituzionale
delle disposizioni di cui alla legge della Regione Abruzzo 21
maggio  2014,  n.  32,  con  cui,  limitatamente  al  periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014, erano state stabilite,
in base a scaglioni di reddito, diverse aliquote da applicare
per il calcolo dell’addizionale regionale all’Irpef. A seguito
della pronuncia, l’aliquota per il calcolo dell’addizionale
regionale  all’Irpef  per  il  2014  è  stata  rideterminata
all’1,73%;
2. Terzo fascicolo – Istruzioni:
a) alla pagina 52, nelle istruzioni alla compilazione del rigo
RU9, dopo il secondo punto elenco è aggiunto il seguente “-
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credito  d’imposta  per  l’acquisto  di  mezzi  antincendio  e
ambulanze di cui all’art. 20 del decreto-legge n. 269/2003
(codice credito “28”), cedibile ai sensi dell’articolo 1260
c.c.”;
b)  alla  pagina  54,  al  paragrafo  “Mezzi  antincendio  e
autoambulanze – Codice credito 28”, ultimo capoverso, dopo la
parola “RU8” è aggiunta la parola “, RU9”;
c) alla pagina 68:
–  dopo  il  quinto  punto  elenco,  e  prima  delle  parole  “In
particolare,  nei  righi  da  RU501  a  RU505,”,  è  aggiunto  il
seguente punto elenco “- dai cessionari del credito d’imposta
per  l’acquisto  di  mezzi  antincendio  e  ambulanze  di  cui
all’art.  20  del  decreto-legge  n.  269/2003  (codice  credito
“28”), cedibile ai sensi dell’articolo 1260 c.c.”;
– al paragrafo “SEZIONE VI-B – Crediti d’imposta trasferiti”,
al primo capoverso, dopo le parole “decreto-legge n. 83 del
2014” sono aggiunte le parole “e del credito d’imposta per
l’acquisto di mezzi antincendio e ambulanze di cui all’art. 20
del decreto-legge n. 269/2003 (codice credito “28”), cedibile
ai sensi dell’articolo 1260 c.c.”.
Contestualmente, sono state effettuati ulteriori aggiornamenti
alle istruzioni ed alle specifiche tecniche di Unico Persone
Fisiche 2015.
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